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Pontedera

Vi è mai capitato di praticare
uno sport ed essere giudicati
perché quest’ultimo è spesso
praticato dal tuo sesso oppo-
sto? Questo fenomeno è sem-
pre esistito e ormai è molto fre-
quente. Non è raro ricevere dei
commenti sgradevoli, giudizi
non richiesti, oppure reazioni
sbigottite per aver scelto uno
sport fuori dall’ordinario.
Per esempio: un ragazzo che
pratica danza, oppure una ra-
gazza che pratica boxe. Ciò fa sì
che nascano spregevoli etichet-
te, vale a dire le «classiche»: ma-
schiaccio o femminuccia. È fre-
quente che alcune delle offese
vengano dalla propria squadra,
anche a causa della competizio-
ne che si crea.
Queste offese, che possono
sembrare innocue, sono molto
incisive a livello del proprio
equilibrio psicologico.
Purtroppo, a causa delle pres-

sioni esercitate dall’esterno,
molti atleti vengono scoraggiati
e talvolta costretti persino ad in-
terrompere l’attività sportiva, in-
frangendo sul nascere il sogno
di molti ragazzi.
Tutt’oggi molti sport vengono
considerati più adatti alle don-
ne rispetto che agli uomini e vi-
ceversa, creando così svariati

stereotipi che derivano da una
mentalità chiusa.
Generalmente chi possiede que-
sto tipo di mentalità la trasmet-
te ai propri figli. Sarebbe appro-
priato dare un adeguato inse-
gnamento in modo naturale e
spontaneo, facendo capire ai
bambini che nello sport non ci
sono differenze e che è assoluta-

mente normale.
Insegniamo fin da subito a dire
basta alla discriminazione nello
sport! Un esempio di quanto gli
stereotipi possano essere forti è
rappresentato nel film Billy
Eliot, dove il ragazzo è costretto
ad allenarsi di nascosto dal pa-
dre per l’avversione del genito-
re nei confronti della danza, il fi-
nale però ha un risvolto positi-
vo, con il successo che il giova-
ne riesce ad ottenere in questa
disciplina.
Nonostante tutto ciò, fortunata-
mente ci sono anche esempi di
superamento di queste alte bar-
riere: partiamo dal passato con
Charlotte Cooper e Margaret
Abbot, le prime donne a vincere
una medaglia d’oro nel tennis e
nel golf nelle prime olimpiadi in
cui le donne avevano diritto di
partecipare.
Raggiungiamo il presente con
un’icona della danza classica,
Roberto Bolle, che sta riscuoten-
do consensi e sta ottenendo
successi in Italia e nel mondo,
ma anche con la nostra naziona-
le di calcio femminile che ha fat-
to divertire, esultare ed emozio-
nare tutti gli italiani alle recenti
competizioni a cui ha preso par-
te.

L’intervista

«Gli altri mi giudicano e hanno paura a starmi vicino
Ma io sono fiera e felice di giocare a rugby»

Il dirigente scolastico:
«Non esistono sport adatti
a un genere o all’altro
Bisogna metterci impegno»

Disegni realizzati dalla classe 3^ B della Secondaria di primo grado di Castelfranco

Abbiamo intervistato alcuni ra-
gazzi che praticano sport consi-
derati adatti ad un genere piut-
tosto che all’altro. Abbiamo rica-
vato molte informazioni: ci sono
ragazze che praticano sport rite-
nuti più maschili, vengono giudi-
cate e screditate ogni giorno,
sentendosi dire che non è uno
sport adatto a loro. Molti ragaz-
zi, prima ancora di vederle prati-
care lo sport, le giudicano affer-
mando che non saranno mai in

grado. Per esempio una ragazza
della nostra scuola che pratica
rugby a livello agonistico ci ha
confessato che oltre a giudicar-
la, le persone hanno paura a
starle vicino. Nonostante que-
ste offese ricevute, lei è felice e
fiera di quello che fa e dei tra-
guardi raggiunti. Il messaggio
che vorremmo trasmettere è di
«andare oltre i pregiudizi per-
ché essi possono portare la fine
di un sogno!». Siamo riusciti a in-
tervistare anche il nostro diri-
gente scolastico, egli pensa
«che non esistano sport adatti
ad un genere piuttosto che all’al-
tro, ma tutto è adatto a tutti, ba-
sta che quando inizi a praticare
qualcosa ci metti la giusta dose

di impegno e determinazione,
solo cosi lo sport può portare a
unione e fratellanza». Nel tem-
po si è creta una maggiore aper-
tura mentale; se una ragazza
vuole giocare a calcio può farlo
liberamente, in passato non suc-
cedeva.

Jessica Rossi ha conquistato il
trap con 99 piattelli su 100, uno
sport in cui i maschi sono sem-
pre stati protagonisti. Fin dal
suo debutto, non è stata ben vi-
sta dalla società solo per il fatto
di essere una donna. Questo è
un esempio tra tanti.
Oppure, Federica Brignone spe-
cialista nello slalom gigante che
nel 2015 ha vinto la coppa del

mondo, uno dei suoi più grandi
traguardi. O ancora Federica
Pellegrini, che ha avuto un enor-
me successo sia in Italia che
all’estero, vincendo medaglie
olimpiche, come l’argento nella
200 metri stile libero e l’oro
sempre nella stessa disciplina.
Queste donne, come tante altre
giovanissime, sono entrate nel
mondo dello sport maschile
con coraggio e dedizione, prati-
cando sport molto impegnativi
e faticosi talvolta persino per gli
uomini.
Sono riuscite a portare la figu-
ra della donna in alto e a non es-
sere più discriminate per la loro
debolezza. Certo, i pregiudizi
permangono nella società, le
donne hanno da sempre incon-
trato più difficoltà, tuttavia pia-
no piano ecco i primi progressi,
i primi traguardi arrivati grazie
alla forza e alla volontà di que-
ste giocatrici.

Diciamo basta agli stereotipi nello sport
Da Billy Eliot a Roberto Bolle, quando i successi vanno oltre i giudizi e le considerazioni degli altri
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ATTEGGIAMENTI SBAGLIATI

Sembrano innocue
ma sono incisive
nell’equilibrio
psicologico

L’approfondimento

Dal trap
allo sci
al nuoto

I grandi successi delle donne
che si sono affacciate
alle discipline considerate
maschili e hanno vinto


